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Tulle le: Soprintendenze per i Beni Arclleologici 
LOROSE:nt 

Tutte le Dìr<r1,io11i Regionali perì Beni Culturali
e Paesaggistici 
LORO�mm 

Mùtlstero per i Beni CuJturali e Pncsaggistki
Gabinetto dell'On.Je Ministro 
SEDE 

Uffkio Legislativo
SEOE 
{rif UDC l l332 del 26JJ6.2008) 

Segretàriatu Generale
SEDE 
(rif. 0001 W:367 dd M.OlL200S) 

Olrczione Géncrale 1}(.'r i Beni Arebitcflonki e per
il Prdrhnonio Storico e Artistico e per i beni 
Ett1oa11tropologid 
SEDÉ 

Og.,�ctto: Deposifi di materiali arduwlogici press.o lvfusei di Enti locali. Criteri general
i e 

procedure. 

ln anni recenti si è largamente diffusa presso molte Soprintendenze perì Beni Archeologici la 
prassi di affidare in deposito a Musei di Enti locali o altri snggetti, con autorizzazione fonr-.ak: del 
Minìstl!m (ma talvolta anche senza dì essa}, materiati archeologici di proprietà st:mtle. In molti casi, 
,mchc a seguilo di accordi interistitu:Lionali. sì è proceduto alla creazione ex novo di Musei misti. 
con materiali statali in irrunobili di proprietà aliena. 

Come è stato chiarito dall'Ufficio Legislativo eon la nota l 1332 del 26 giugno u.s., la 
pralicabilita della prassi del dep-0sito di materiali archeologici presso Mu.">ei di Enti focali trova 
ancora legittimazione nelle disposìzioni, applicabili in forza dell'art. 130, c<imma l del D. 
Legi.slativo 42/2004, degli artt. i 14 e 121 del R.D. 30.01.1913 o. 363, nonché nell'art_ 89, comma 6, 
de! D. Legislativo 42/2004. 

l..'art .. 114 dd R.D. 30.01.1913 n. 363 e l'art. 89, comma 6. del D. Legislativo 42/2004 sì 
riferisç<mo a.Ha fattispecie dei soli mììteriali provenienti "come quota spettante allo .\'lato su cose 
scope ne in scavi di cui fosse stata concessa licenza a privali o ad .t:nti della medesima Provincia o 
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Comune'· nel caso della prima nomu1 citata. ed, analogameni�. alle sole cose rinvenute a segui to dì 
··concessione Ji ricerca" nel ·econ<fo Cà'\O.

Resta pertanto applicabile ai casi general i, e perlatrù più frequenti, dì material i  di pmprìclll 
�iatale provcnienri da scavi regolari o da rinvenimenti fortuiti. la previsione del l 'art. 1 2 1  del R.D. 
30 .0 1 . 1 9 1 3  n. 363 che recita: "Le cose prcr.1enienti da scavo o scoperta fortuita che per qualsiasi 
filo/o 3pellino allo Stato saranno destinate ad istituti governafivi della regione donde provengono. 
In casi eccezinm.lli il Ministro del! '{.,;tru:zfrme. su purere conforme del Consiglio Superiore. porrà 
dextinarle ad altro Istituto. 

Oflre al <:aso speciale, di cui all 'w-1. 1 7. ullimo coimna della legge [trall:.iSÌ della L. 364 del 
'20.06. 1 909, ed i l  comma è sempre relativo ai materiali provenienti da scavi ,n concessione/, potrà il 
Mini,wero consentire. sul parere con.forme del Consiglio predella, chti rali cose siano lasciate in 
deposito. dieJro ogni altra più ampia J:(m·-anzia di custodia, ad istituti comunali e provincialì della 
regione in cui vennero .w:operle". 

E' opinione di questo Ministero che, ìn attesa che si concreti1..zrno le condizioni per attuare 
direttamente negli istituti museali statali la valorir..cazionc secondo i dettami degli artt. 1 1 2 e 1 1 5 del 
Codice, po san > luHDra ricorrere in alcuni casi le condizioni e l'opportunità. in attuazione del 
principio di leak collaborazione tra S tato ed Emi locali nell'opera di valoriz-.,.azionc del patrimonio 
culturale. di procedere ad ulteriori depositi in Musei d i  Enti locali della regione di rinvenimento. 
previa redazione ed approvazione di un progetto di valorizzazione e la form.ali1'.,;r,..tzione dì un 

l 1tc<.·ordo d i  valorizzazione i ncludente. il deposi to dei ben.i. 
A 1a! fine. al fine di cL,re uni formi tà all "azìone del ! '  Amminisìrazionc in una materia cosi 

tkl i  ·ata. sentiti, -i l  Segretariato Gcncr-J.!c nonché 1 '1.Jfticio Legislativo, si è ritenuto opportuno 
redigere e con la presente inviare a code::;ti Ufficì la seguente circol.are illustrativa dei criteri e <leHc 
procedure da seguire: 

I .  Rit:hiesta al Mini.stero dclPEnte interessato al deposito per i! tranùte della competente 
Soprintendenza Archeologica, dandone conoscen7..a altrcsi alla Direzione Regionale 
competente e a questa Direzione Generale. L' istaP.7..a deve essere corre.data: 

a. dalle deliberazioni formali circa la volontà dell'Ente di ottenere i l  depositQ
(delibera di giunta comunale o analogo atto); 
b. da un progetto di v.aforiz:rx.tione, completo di piano di gestione. ai sensi de!l 'an.
l 1 : , commi I e 2 del D.Lgs. 4212004 in quanto il deposito si configura come fi:mna di
valorizzazione a iniziativa pubblica in forma diretta. 

2 . La 8oprintendenza esegue un'esauriente istn1ttorfa d i  quanto sopra enunciato in  relazì<mc
ulr impottanza del Museo locale. all' ìdoneit.à degli spui espositivi alla raccolta e alla 
cw;todia dei beni. alle garanzie circa le necessarie c:ondi:doni di ·icure22a e conservazione, 
aJla sussistenza (anche da parte d i  un eventuale soggetto gestore in forma consortile 
pubbììca} dei req1frsit1 di "adeguata autonomia scien.Lt/i:ca, organizzciliva, fintm::illria e 
contabile e la disporrfbili1à di idoneo personale tecnic<J''.

I principi introdotti dagl i <1rtt. J ! _ e l 1 5  del Codice impongt"mo di valutare 
I "  adeguatezza dei requisiti tecnici. organizzativi e finanziari dell 'ente .interessato e del 
progetto di valnrin.azione da esso proposto. Tra i requisiti di cui tenere conto, pa .. ""ticolar\! 
ancnzfone dovra esser posta all'esame di qi1eHi previsti da eventuali Leggi regionali sui musei 
degli enti locali enlratA in vigore dopo l 'adozione del!' Atto di indiri:;:,2.0 di cui al DM l O 5. 
200 1 suglì standard museali pubb1ica1o sul supplemento ordinario n. 238 allegato alla GU n. 
244 del 1 9. I 0/200 l ). In particolare si dovrà porre attenzione alla presenza ndlo statuto del 
Museo di un fondo di dotazione o, in ognì CklSO, alla previsione di adt.-guate risorse per i! 
finan.1.iamento ddlc spese di funzionamento, per le attività dì c,mserva?ionc catalogazione, 
d idattiche e di comunicazione, indispensabilì alla vita di un museo. Si dovrà inoltre esaminare 
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la <lota,.Jonc del persùmile di cui il Museo dispone, in forma anche consortile, e valutarne 
l'idoneità in rapporto ane sue esigenze. Partk:oìare cura dovrà essere posta nell'esame delle 
misure di prevenzione e delle m,isure di sicurezza attiva e passiva. all'analisi dei rischi e aHa 
valuta:rione delle misure di prevenzione più idonee. 

3. C:01npitna r'istruttori� essa verrà tmsn1essa alla Direzione Regionale c<Jmpetente�
4, La Direzione Regionale, sentite eventualmente l:e altre Soprintendenz.e compt.'tenti sullo

stt:ssn territorio, trasmetterà con il proprio IYilrere l'istruttoria della Soprintendenza 
Arch",,ologica alla Direzione ùeneral:e per i Beni Archeologici (nonché a quella per i Beni 
Architettonici e per il Pa:trirnonio stnri{.'O artistico, nel caso di beni provenienti da scavo 
archeologico di età post-antica). 

5. La Dira.ioné Generale per i Beni Archeologici, sentito • nei casi di opere o di comple,..,si di
:;pedaic rilevanza o altri casi particolari quali le richieste di -deposito che possacto
determinare si1ua2ioni contlitturui tra enti a vario titolo interessali - il Cornitato Tecnko
Scientiffoo per i Beni Archeologici, valuterà se rilasciare l'auloriz.z.azione al depùsìto. e
comunicherà l'esito della propria valutazione aUa Dire-iione Regionale.

6. Jn caso di valutazione positiva con riJas�io delt'autori:r.zazione,, la Direz.ione Regionale
stipulerà un accordo di v:dorizznzi<u1e includente il deposito dei benì ai sensi dell'art 112,
comma 4 del D.Lgs. 42/2004. L'accordo di valoriz.:r.azione dovrà prevedere in ogni caso. a
prescindere dalla proprietà del Must."O, la presenza tra i soggetti sottoscrittc,ri della Regione
quale soggetto cui compete la respnnsahi!ità sui musei degli enti locali.
L'accordo sarà accompagnato da un inventarlo degli oggetti dep,osit1rti con le modalità del
conferimento in uso. Ove esso manchi, sarà redatto, prima della consegna, a cura della
Soprintendew,,a e a spese deWEnte che l'ha richiesta. L'affidatario assumerà gli obblighì dì
custodia e tonscrvazirme, nonché quelli relatìvi alla catalogazione; l'attività di cataJogazi-0ne
dovclt in ogni caso conservare i muneri di inventario precedenti, eventualmente aggiungendo
nuove mxmerMionì, senza ,ca:ncClùtte le precedenti.
Il conferimento dovrà prevedt-'l'e una scaderr1;1 di medio-lungo periodo {massima: 10 anni}.
rinnovabile, <:on aimeno una fase intennedia di .ricognizione inventariale, anche a campione,.
c. soprattutto. di verifica da parte della Soprintendenza competente della persistenza
delì'idondtà dei requisiti della struttura espositiva e deHe garanzie per la sicurezza e la
cmtservazione dei beni accertati al rnon1.i.,:11to dei deposito. Qu:alor-.à questi m>n risultino più
sussistenti, il Direttore Regionale dovrà valutare se siano ripristinabili in breve tempo, o se sì
renda necessaria una cessa7,;ione del conferimento ed il recupero dcì materiali. Ove, per
qualsiasi motiv(), il Mu..:,eo, o Porganismo gestore che ba avuto in consegna i beni, et-:ssi dì
esistere, il ccmsegnatario dovrà essere tenuto a: restituire i beni al Ministero, in buono stato di
conSt.'fvaz:ione. Si dovrà prevedere che neWipotesì che si tratti di intere collezioni museali e
nel caso dì scadenza dell'organismo gestore, l'Ente pubblico di garanzia (ia Regione o l'Ente
locale) sia obbligato ad assicur.ue la continuità del servizio.
Dovrà inoltre essere salvaguardato il diritto dell'Amministrazione statale di poter disporre.
con ragionevole preavviso (tre mesi), degli oggetti conferiti, per esposizioni, na:ònnaH o
intc.-rnazionali, di interesse del Ministero. r prestiti da parte del Museo consegnatario ad altri
musei ed ùgni trdSfe,rimento in Italia e alf estero dovranno essere essere soggetti ad
m,1tori7.zazione dall' Amministrazioni secondo le norme vigentì.
Nel caso sì conferiscano insiemi di materiali in sale 11ppositamcnte predisposte o interi musei
gìa alJestiti, in aggiunta alle misure sopra dette e alle altre specifiche previste dallo statuto
d;;:1 museo, !'accordo dovrà dettare, oltre alle misure generali relative ai modi di
conservazione dei beni ed alle eventuali nL-cessarie opere di restauro, dn effettuarsi. neì casi
più complessi, con il parere delin Soprintendenza, le eventuali condizioni di conservazione
dell'allestimento e riservarsi di 1n1tori:r;x.are i modi per variarlo.
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l pri1Yipi introdotti dagli artt. 1 12 e 115 del Codice rendono nece.;;;sario che anche per i
".'. depositi già concessi in passato (nelle diverse forme) venga operata una ricognizione (prevedendo 
· anche una fase di riscontro inventariale et;eguita ai sensi del R.D. l 917 del 26 agosw 1927), al fine
di operare anche per e�si una valutazione di adeguatezza dei requisti tecnici. organizzativi e
finanziari d · gli enti intcrt�<;ati. onde stipulare 111.1.ovi accordi cnnforrnì a.Ile norme dd Codice. Essa
putrà essere uvvima dalle Direzioni Regionali per i Beni CulturuJi e Paet-aggistici adoperando ii
formato di sdìt:da allegato a tal fine predispQ:-sto dalla D.irezionc Regionak della Lnmbard.ia o altro
nnnlogo.

Si n:sta in attesa di conoscere i risultati della suddetta ricognizione e si resta a dispm;i/.ionc
per ogni utiit! approfondirnent<i.

I\ 
IL DfRET'l"O�\GENE:.RALE 
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